
colle feguenti parole: Concede nobis Dom ine..........Militici Ckrijlìanx in~
chonre Jejunìis, ut contra [píntales nequitias pugnaturi &c. Seguita Oratio 
[¿per Sindonem. Prafia Domine jidelibus tuis, ut jejuniorum veneranda [0- 
lemnia & congrua pxtate [u[cipiant, & [ecura devotione percurrant. Leggefi 
nella Prefazione : Qui corporali jejunio vitia comprimís &c. e nella MeiTa 
della Feria VI. FOrazione [uper Populum ha quelle parole: Inchoata je~ 

junia , qucejumus Domine, benigno favore pro[equere &c. Chi voleffe da 
ciò inferire, che la Chiefa Ambrofiana cominciava la Quarefima fecon­
do iì Rito Gregoriano, avrebbe contrarj tanti altri MeiTali, e la con- 
fuetudine inveterata di quella Chiefa. Ciò farà avvenuto in qualche 
particolar Chiefa di quella Diocefi, ma non già nel redo. Perciò lì dee 
meglio efaminare in Milano l’ iflituzione delle Quattro Tempora.

C e l e b r i  Riti parimente fono della Chiefa Ambrofiana, il trasferirli 
le Felle de’ Santi, fe vengono in Domenica:  il che fi oflerva nel Rito 
Romano, folamente allorché la Fella è di rito femidoppio , o fe s’ in­
contra nelle Domeniche di Quarefima e dell’ Avvento. Nè puie celebra 
la Chiefa Milanefe alcuna Fella di Santi nella Quarefima. In oltre gli 
Ambrofiani non celebrano Meifa ne’ Venerdì di Quarefima, e nè pur u- 
fano la MeiTa de’ Prefantificati, come s’ ufa da’ G reci ,  e dalla Chiefa 
Romana nel Venerdì Santo. OiTervafi ancora nella Bafilica Metropolita­
na quella, che anche una volta era chiamata Schola Sancii Ámbrofú . 
Cioè mantiene eiTa Chiefa dieci Vecchi Laici, appellati Vecchioni, ed 
altrettante Vecchie,  ufizio de’ quali è d’ intervenire alle MeiTe folenni. 
Quello è un velligio della più remota antichità, confervato fino a i dì 
noilri. Portano un onello e antico veilito; e quando è il tempo dell’ O f ­
fertorio , due eli effi mafehi, con bianco velo fulle fpalle, fi accollano 
a i gradini del Presbiterio ( Beroldo fcrive , che entrano nel Coro ) e 
tenendo nella delira le O blate ,  cioè l’ O l i l a , e nella finiilra le ampol­
le col vino, difeende il Sacerdote dall’ Altare co i Minifìri, e portando 
due vaft d’ argento indorati, riceve in effi le Oblazioni.  Fanno polcia
lo Hello due di quelle venerande Vecchie .  Sanno gli Eruditi, che ne 
gii antichi Secoli folito era il Popolo ad offerir nella MeiTa il Pane e il 
Vino da confecrarfi. Oggidì a nome di tutto il Popolo fi offerifeono 
dalla Scuola Addetta di Santo Ambrollo , come atteila Landolfo femo­
re Storico nel Tomo IV. Rer. Italie, pag. 93. Anche nelle pubbliche 
Proceflìoni ella Scuola procede col Clero. Nell’ Ordine Romano viene 
mentovata l’ antica Oblazione del Clero all’ Altara: quella tuttavia fi of- 
ferva nella Metropolitana fuddetta . Aggiungali ciò, che de' fuddetti 
Vecchioni e Vecchie io traffi da un MSto della Biblioteca Ambrofiana, 
che ha per titolo Status Ecclef.cz Metropolitana . Così è ivi notato: Ve- 
gloni apparent in Ecclefa & Procejjionibus cum. eorum cottis, & Sacerda- 
tahbus birettis, <$• veflibus. Mulleres etiani yiduali habitu, 6’ velata. In Jo-

C l N Q U A N T E S I M A S E T T  I M A .  191


